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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza




Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona
Maria Paola Esposito, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Lodi
Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia



Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
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Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dal dottor Enzo Rodeschini.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 12 GIUGNO 2012
	DELIBERA N. 15


In data 26 giugno 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 12 giugno 2012 per il benestare o per eventuali osservazioni.

Al riguardo il Presidente richiamando il provvedimento n. 11/2012 “Calamità naturale: provvedimento a favore della Camera di Commercio di Mantova per le imprese danneggiate dal sisma” adottato dalla Giunta lo scorso 12 giugno, a seguito delle maggiori disponibilità dichiarate dalle Camere di commercio di Brescia e Milano, propone che il Sistema camerale preveda uno stanziamento complessivo pari a € 2.000.000,00 (anziché € 1.785.363,00) così come risulta dalla tabella sotto riportata:
Proposta per un contributo pari ad almeno 2€ per ogni impresa attiva

(arrotondato al migliaio)

	 
	Totale imprese attive
	Contributo (2 €      a impresa arrotondato 

	Varese
	64.304
	                130.000 

	Como
	45.427
	                  90.000 

	Sondrio
	15.186
	                  30.000 

	Milano
	285.264
	              723.000 

	Bergamo
	87.074
	                175.000 

	Brescia
	111.432
	              283.000 

	Pavia
	44.909
	                  90.000 

	Cremona
	28.205
	                  55.000 

	Mantova
	39.344
	                         -   

	Lecco
	24.497
	                  50.000 

	Lodi
	16.043
	                  32.000 

	Monza e Brianza 
	64.335
	                130.000 

	
	
	

	Lombardia
	826.020
	           1.788.000 

	 
	 
	 

	Esenzione quota 2012 
	

	Unione Regionale
	              212.000 

	
	
	

	TOTALE SISTEMA CAMERALE
	           2.000.000 

	di euro hanno integrato il proprio contributo rispettivamente  di

	Euro 153.000 e 60.000. 
	


In merito la Giunta concorda con la proposta del Presidente ed all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale in oggetto, con la modifica del provvedimento n. 11/2012 prevedendo uno stanziamento complessivo del Sistema camerale pari a € 2.000.000,00 a favore della Camera di Commercio di Mantova da destinare ad iniziative per le imprese danneggiate dal sisma, così come sopra riportato.

2) COMUNICAZIONI
 a) Assise degli Amministratori camerali: prima ipotesi programma e sede
Il Presidente ricorda che il prossimo 27 novembre è prevista la nona edizione delle tradizionali Assise degli Amministratori camerali lombardi.

Le Camere di Commercio che ancora non hanno avuto occasione di ospitare le Assise sono quelle di Lecco, Milano, Monza-Brianza e Sondrio. La Camera di Monza-Brianza ha anticipato la propria disponibilità di massima ad ospitare l’evento. 

Oltre alla sede, va individuato anche il tema che caratterizzerà l’iniziativa. In considerazione delle notevoli e incerte dinamiche in atto sia in campo economico che politico ed istituzionale sembra opportuno riservarsi di definirlo dopo la pausa estiva, quando vi saranno le condizioni per privilegiare un tema di più immediata attualità. 

Sentita la premessa la Giunta concorda con la proposta e prende atto.

3) EFFETTI DEL DL 95 “SPENDING REVIEW” SUL SISTEMA CAMERALE

Il Presidente riferisce che il Decreto Legge 95 del 6 luglio 2012 (cosiddetto “Spending Review”, entrato in vigore il 7 luglio e in attesa di conversione in legge) contiene diverse norme con effetti sulle Camere di commercio e sul Sistema camerale complessivo. Contiene anche una serie di norme e di previsioni senza effetti diretti sulle Camere, ma tali da porre nel medio periodo il tema del riassetto territoriale e funzionale delle Camere stesse. E’ infatti molto improbabile che  le norme su Province, Città Metropolitane, funzioni associate e fusioni dei Comuni portino alla messa in discussione dell’organizzazione anche del Sistema camerale. 
In questo senso è dunque da valutare l’opportunità di azioni che favoriscano una logica di “autoriforma” del Sistema camerale a livello nazionale, anziché rischiare una riforma imposta “dall’esterno” o la mera riorganizzazione con modalità identiche a quelle delle amministrazioni provinciali.     
Quanto ai contenuti del D.L. 95 va sottolineato che non stravolgono l’assetto attuale delle Camere di Commercio e dell’Unione Regionale, mentre potranno avere effetti decisamente rilevanti nei rapporti con le società di sistema e/o partecipate e controllate. L’art. 4 è infatti fra quelli di più complessa interpretazione e potrebbe subire modifiche di rilievo in fase di conversione in legge. 

In allegato (allegato 1) sono riportate le prime e provvisorie considerazioni interpretative analizzate lo scorso 12 luglio in sede di Consulta nazionale dei Segretari Generali. 

La lettura è sostanzialmente condivisa anche dall’ufficio legislativo dell’Unione Regionale, comprese le perplessità interpretative sul rapporto con le società di sistema. 

In attesa della conversione in legge del decreto, di particolare interesse per le possibili ricadute sulle Camere saranno il decreto di precisazione dei parametri minimi per le province (in termini di dimensione territoriale e popolazione) e le eventuali modalità e i tempi di aggregazione delle attuali province.
Sentita la premessa, la Giunta, data l’importanza della materia ed i possibili risvolti ricadenti anche sul Sistema camerale, conferma la necessità di monitorare costantemente l’evoluzione normativa ed  a riesaminare l’argomento per gli approfondimenti e le determinazioni che si riterranno necessari.
4) Proposte Servizi Associati per il Sistema camerale

Il Presidente riferisce che il tema dei servizi associati fra più Camere investe da tempo il confronto a livello nazionale e regionale, con l’obbiettivo di rendere sempre più efficace ed efficiente l’attività del Sistema camerale, con particolare attenzione a positive  ricadute  sulle imprese. I recenti provvedimenti governativi e le possibili evoluzioni a breve rendono al momento difficile una traduzione operativa di alcune ipotesi progettuali (che richiedono, in molti  casi, un ruolo attivo delle società di sistema, la cui operatività è messa in discussione dal decreto sulla Spending Review). 

Questa situazione ha portato a rivedere tempi e modalità delle ipotesi in discussione nei mesi scorsi.

I Segretari Generali e la struttura di Unioncamere Lombardia nelle scorse settimane  hanno verificato la possibilità di attivare progetti di razionalizzazione della gestione delle competenze e dei servizi di supporto in ambito regionale, tenendo conto di una ricognizione preliminare delle attività che assorbono maggiori risorse umane e finanziarie o che, comunque, più si prestano alla ricerca non solo di economie di scala, ma anche di specializzazione, al fine di garantire una maggiore efficienza degli interventi, con significative riduzioni dei costi.
Si era dunque conseguentemente ipotizzato di agire con una logica da “due fasi”: nella prima gli interventi più attenti a riduzione dei costi e recuperi di efficienza interna alle attività camerali (nell’immediato o nel medio-lungo periodo  attraverso il progressivo spostamento o riaggiustamento delle risorse umane), nella seconda attraverso azioni più orientate ai servizi alle imprese ed alla loro realizzazione con minori tempi/costi per le imprese (oltre che, ove possibile, per le Camere). 

Il D.L. 95 sulla Spending Review, le sue possibili evoluzioni sia rispetto al rapporto con le società controllate o partecipate, sia al possibile impatto futuro delle norme per ora relative solo alle Province e ai Comuni, rendono ad oggi difficile presentare un progetto di servizi associati organico e coerente. E’ quindi necessario che l’insieme della tematica sia rivisto alla luce dei contenuti definitivi del D.L., dopo la sua trasformazione in legge.

Si riportano comunque i risultati di alcune verifiche effettuate nelle scorse settimane anche alla luce delle prime e parziali risposte delle Camere alle richieste di dati su alcuni servizi “associabili”. 

Approvvigionamenti:

· Buoni pasto: Si è effettuata una ricognizione sulle risorse impegnate e le condizioni contrattuali (sconto e valore nominale) di ogni singola Camera per l’acquisto dei buoni pasto. E’ stata analizzata la possibilità di ottenere le medesime condizioni a livello regionale con un significativo sconto.
Al di là della necessità di ricorre ad una gara europea, con conseguenti costi e complessità, si è in realtà verificato che difficilmente i principali operatori potrebbero (anche a fronte di un ordinativo unico di tutto il Sistema camerale regionale)  praticare sconti significativamente superiori a quelli CONSIP. Mezzo punto di sconto ulteriore (difficilmente aumentabile, pena il probabile peggioramento  delle condizioni poste agli esercizi commerciali) significherebbe un risparmio complessivo a livello regionale nell’ordine dei 20.000 euro: tenuto conto della procedura di gara europea, il risparmio rischierebbe di essere bruciato da tempi e costi procedurali e gestionali.
Tenuto poi conto del D.L. 95 (art.1 sugli acquisti), sembra a questo punto naturale che  il Sistema camerale lombardo si adegui totalmente  alle condizioni di Consip (con un eventuale supporto centralizzato - di  Unioncamere Lombardia o di una professionalità camerale – che fornisca univoche e adeguate informazioni procedurali).
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 Aziende 

speciale 

 totale  

 Numero dipendenti 

119

         165            69            60            39          32            67             400            65            65          33            93          32             700          1.939 

 Valore nominale 

ticket 

10,00  11,00  12,00  12,00  12,90  11,81  12,00  13,50  13,45  13,00  10,00  11,00  12,30  11,80  11,91 

 Gg medi lavorativi  220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220 220            220 

 Costo totale   261.800   399.300   182.160   158.400   110.682   83.142   176.880  1.188.000   192.335   185.900   72.600   225.060   86.592  1.817.200  5.140.051 

Sconto 17,2% 17,2% 17,2% 18,0% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 17,2% 14,0% 17,6% 17,2% 17,2%

 Costo netto   216.797      330.660      150.847      129.888      91.645        68.850     146.474      983.783         159.273      153.944      60.120     193.552      71.352     1.504.642      4.255.963     

 Convenzione con 

Consip 

SI SI NO NO NO SI SI SI NO SI SI SI NO NO


Data la disponibilità dei dati analitici, si riporta nella tabella sottostante la stima degli effetti dell’art.5 del D.L. 95 sui costi camerali per i  buoni pasto. La riduzione del costo complessivo da 5,1 milioni a meno di 3 milioni rende ulteriormente poco significativo il risparmio realizzabile con l’acquisto centralizzato (mentre il risparmio da Spending Review ammonta a 2,15 milioni). 
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 Aziende 

speciale 

 totale  

ipotesi costo €7 183.260       254.100       106.260       92.400         60.060         49.280      103.180       616.000          100.100       100.100       50.820      143.220       49.280      1.078.000       2.986.060      

risparmio 78.540         145.200       75.900         66.000         50.622         33.862      73.700         572.000          92.235         85.800         21.780      81.840         37.312      739.200          2.153.991      

Spending review


· Polizze assicurative: Abbiamo verificato le tipologie assicurative e le condizioni contrattuali che le singole Camere hanno con i propri broker assicurativi o compagnie assicurative con l'obiettivo di valutare l'opportunità di economie di scala. Da una prima verifica circa le tipologie assicurative e le condizioni contrattuali che le singole Camere hanno in essere si prospetta l’opportunità di ottenere condizioni migliori attraverso l’allineamento circa i tassi di polizza. Tale valutazione potrà comunque essere approfondita e confermata solo a seguito di un’analisi specifica, una volta acquisiti dati più analitici sul valore degli immobili assicurati.  
· Spese di viaggio: ogni Camera di Commercio si appoggia ad un’agenzia di viaggi per la gestione delle prenotazioni di viaggi e soggiorno con condizioni economiche differenti. E’ diffuso l’utilizzo dell’agenzia viaggi Seneca che gratuitamente gestisce le prenotazioni grazie alle convenzioni con i tour operator. 

Sul modello del Servizio associato di Assistenza giuridico – legale si propone la creazione di un network di esperti camerali anche su altre materie, con conseguenti economie di scala grazie alla messa a sistema di know-how e strumenti, con professionalità a disposizione di tutto il sistema. Il network potrebbe  portare all’attribuzione di responsabilità “regionale” in capo ad uno o più funzionari/dirigenti con elevata professionalità specifica. 

D’intesa con i Segretari Generali si procederà dunque ad  individuare  referenti esperti di:

· Amministrazione

· Gestione personale

· Gestione degli approvvigionamenti

· Altre funzioni “centralizzabili”.

Sono poi stati presi  in esame quei servizi potenzialmente gestibili con procedimenti on line, il cui utilizzo si traduce in un risparmio sia per le Camere (in termini di minore tempo uomo necessario per l’erogazione del procedimento amministrativo) che per le imprese (riduzione di tempi e costi). 

In particolare, in base al numero delle imprese presenti in ogni provincia lombarda abbiamo stimato le possibili richieste di servizi on line ed il costo sostenuto da ciascuna Camera per l’erogazione di tale servizio in termini di FTE (full time equivalenti).  

Una piattaforma online per la gestione associata dei servizi online per tutte le Camere di Commercio della Lombardia porterebbe al sistema camerale un elevato risparmio annuo nettamente superiore ai costi annui di gestione della piattaforma di servizi on line (allegato 2).
In una prima fase, oltre ai servizi erogati a livello nazionale alle imprese, si prevede di erogare Servizi on line relativi a Diritti Web, Rettifiche Registro Imprese e Solleciti Registro Imprese,  Deposito Listini Prezzi, TachiWeb, Iscrizione on line a corsi, esami e convegni, Acquisto firma digitale, Firma digitale su Carta Regionale dei Servizi. 
Si è quindi valutato opportuno, con la collaborazione di Digicamere, presentare un progetto “servizi on line per le imprese” a valere sul Fondo di Perequazione alla linea “Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali” per ottenere un eventuale cofinanziamento per le fasi di start up. Come del resto rimarcato in alcuni incontri nazionali sia delle Unioni Regionali che della Consulta dei Segretari Generali, progetti di questo tipo potrebbero in realtà produrre servizi estendibili a tutto il sistema camerale nazionale. 

Sentita la premessa la Giunta condivide quanto sopra riportato ed auspica che la messa a punto di progetti per l’attivazione di servizi associati prosegua ponendo particolare attenzione al recupero di efficacia ed efficienza interne al Sistema camerale a favore delle imprese lombarde.

L’argomento sarà pertanto approfondito successivamente, anche alla luce delle evoluzioni normative legate al D.L. 95/212 “Spending Review”.
5) Fondo Perequazione 2011-2012: approvazione progetti

	DELIBERA N. 16


Il Presidente riferisce che l’Unione Italiana ha approvato i prototipi di progetto del Fondo perequativo 2011-2012 e il Comitato di Gestione previsto dall'Accordo di Programma MISE - Unioncamere (sul Fondo Perequativo 2011) ha approvato il nuovo Regolamento di gestione ed i prototipi per questo tipo di progetti. 
I contenuti di massima dei prototipi ed i vincoli di partecipazione sono riassunti nei seguenti punti a), b) e c):
a) Progetti previsti dall’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale

I prototipi previsti dal Regolamento approvato riguardano:

1. Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico, suddiviso in tre azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):

a) promozione servizi ICT resi disponibili dalla banda larga;

b) risparmio energetico;

c) facilitazione e accompagnamento PMI nella progettualità in materia di R&S e nella collaborazione con enti di ricerca e partner istituzionali
2. I servizi integrati per la nuova imprenditorialità ed il sostegno alla occupazione, suddiviso in due azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):

a) servizi integrati per la nuova imprenditorialità

b) sostegno alla occupazione.
3. Reti di impresa. 

Il Regolamento fissa al 31 luglio 2012 la scadenza per la presentazione dei progetti e stabilisce l'ammissibilità alla rendicontazione per le spese sostenute a partire dall'1 maggio 2012 e fino alla scadenza del progetto che sarà fissata dal Comitato di Gestione al momento dell’approvazione (art. 5 comma 4), comunque non prima del 30 aprile 2013. 

I prototipi delineano, come di consueto, gli obiettivi dei progetti, le fasi e le azioni da realizzare nonché i potenziali partenariati da attivare sui territori, in coerenza con le finalità dell'Accordo di Programma. Ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale potrà presentare al massimo un progetto per ciascuna linea d'intervento.

Per rispettare la scadenza del 31 luglio 2012 è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere eventuali proposte progettuali che si intendono sviluppare su scala regionale, coordinati da Unioncamere Lombardia con l’adesione di almeno 10 Camere.
Ogni Camera aderente dovrà poi approvare il provvedimento d’adesione nella prima seduta utile di Giunta prima del 31 luglio 2012 ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia, che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana.

Le risorse disponibili per il finanziamento di questi  progetti  da AdP MISE-Unione Italiana ammontano a 10 milioni di Euro.

b) Fondo di Perequazione 2011-2012: Progetti delle Camere e delle Unioni Regionali

I prototipi previsti dal Regolamento approvato riguardano:

1) Sportello legalità nelle Camere di Commercio, suddiviso in due azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):
a) attività a supporto della reimmissione sul mercato di aziende e beni confiscati alla mafia;
b) costituzione dello sportello per la legalità.  
2) Promozione delle eccellenze produttive dei territori e della dieta mediterranea.

3) Sportelli turismo 

4) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile, suddiviso in tre azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):
a) sviluppo dell’economia verde e dell’innovazione nelle reti e nelle filiere produttive;

b) blue economy e valorizzazione delle filiere del mare;

c) sostenibilità delle catene logistiche.

5) Progetto nuove imprese esportatrici.
Il Regolamento fissa al prossimo 31 luglio 2012 il termine per la presentazione dei progetti relativi alle linee prioritarie (art. 4, comma 1a). 

In base ai prototipi approvati, i progetti possono essere presentati dalle singole Camere di Commercio o da più Camere coordinate dalle Unioni Regionali.
Le risorse disponibili per il finanziamento di questa tipologia di  progetti ammontano  a poco più di 11,1 milioni di Euro.

c) Fondo di Perequazione 2011-2012: Progetti riservati alle Unioni Regionali

I prototipi di progetto per gli interventi riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali (art. 4, comma 1b) riguardano:

1. osservatori e monitoraggio dell'economia in ambito regionale; 

2. gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali;

3. progetti cofinanziati dalle Regioni e/o attraverso i Fondi Strutturali.

Il Regolamento fissa al prossimo 31 luglio 2012 il termine per la presentazione dei progetti relativi alle linee prioritarie (art. 4, comma 1b).

Per tali interventi il Comitato ha destinato un ammontare di risorse pari a circa 3 milioni di Euro, redistribuiti in proporzione al numero di imprese presenti nella regione.  

Per quanto riguarda i progetti di cui al punto b) (che possono essere presentati dalle Camere anche assieme alle Unioni Regionali) ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale non può presentare più di 5 progetti.
Per le  Unioni Regionali con oltre 3 Camere di Commercio associate è necessaria la partecipazione di oltre il 50% delle Camere; per la Lombardia significa la partecipazione di almeno 7 Camere.

Il Regolamento prevede inoltre la possibilità, per le Camere di Commercio con oltre 100.000 imprese iscritte (Milano e Brescia, ma anche Bergamo in quanto sono considerate anche le unità locali di imprese con sede fuori provincia), di partecipare esclusivamente ai progetti presentati dalle Unioni Regionali e ai progetti di sistema coordinati dall’Unione Italiana (una quarta tipologia progettuale alla quale le Camere aderiscono singolarmente sulla base di un progetto già elaborato a livello nazionale). 

Per rispettare la scadenza del 31 luglio 2012, è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere le proposte progettuali coordinate da Unioncamere Lombardia. 
Ogni Camera aderente dovrà approvare i progetti in Giunta prima del 31 luglio (o con Determinazione del Presidente entro tale data) ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana. 
A seguito di un primo confronto nel Comitato del Segretari Generali dello scorso 17 luglio, sono emerse le prime proposte di massima da condividere con le Camere lombarde come di seguito riportato.

Tre proposte di progetto da presentare sull’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale vedi precedente punto a) tenendo conto che è necessaria l’adesione di almeno 10 Camere per ciascun progetto:
1) “Attuazione Patto dei Presidenti per l’energia sostenibile in forma condivisa” 

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 1 b) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico.

Il progetto intende dare concreta attuazione agli obiettivi generali del Patto dei Presidenti potenziando e definendo il ruolo del Sistema camerale lombardo in tema di energia soprattutto a favore delle piccole e medie imprese.

Sono previste le seguenti azioni:

a) sviluppo di competenze tecnico-gestionali e di esperienze dirette delle Camere in campo energetico e nell’uso delle risorse: realizzazione di audit energetici, Energy management (individuazione di interventi di miglioramento energetico e di gestione dell’energia), approvvigionamento di energia e di beni e servizi a basso impatto ambientale (riduzione dell’uso delle risorse naturali, della produzione di rifiuti e di emissioni inquinanti, sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con quelle rinnovabili);

b) condivisione di strategie comuni con altre istituzioni (Regione Lombardia, Associazioni di categoria,…): attivazione di Protocolli e Accordi;

c) analisi territoriale: mappatura dei servizi informativi offerti (strumenti e competenze) anche da altri soggetti e delle esigenze delle imprese in termini di energia;

d) creazione e/o potenziamento di sportelli informativi rivolti alle imprese sul tema dell’efficienza e del risparmio energetico: punto informativo di riferimento e assistenza alle imprese;

e) attività di informazione e sensibilizzazione alle imprese e alle Associazioni di categoria in tema di efficienza energetica: realizzazione di incontri/seminari/workshop mirati a supportare le imprese ad intraprendere un percorso di efficientamento dei consumi energetici o di gestione della produzione di energia da fonti rinnovabili.

2) “START - Diffusione della cultura imprenditoriale, sostegno allo start up e all’occupazione e inserimento lavorativo dei giovani nelle PMI lombarde” 

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 2.a: Promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione.

Il progetto START 2012 rappresenta la prosecuzione naturale delle precedenti edizioni e quindi continua a conferire una centralità ad azioni e servizi che mirino alla creazione di nuove imprese, all’autoimprenditorialità e  al sostegno all’occupazione giovanile. Lo scopo del progetto è quindi quello di  favorire la diffusione di cultura imprenditoriale, supportare lo start-up di nuove imprese e di attività autonome e l’occupazione giovanile nelle PMI.

Gli strumenti efficaci che permettono di puntare al rafforzamento del “capitale umano” degli aspiranti e lavoratori autonomi, fanno riferimento a sistemi integrati di servizi (informazione, orientamento, formazione, assistenza personalizzata, rete , ecc..) e accesso al microcredito  per la copertura delle spese di avvio, di investimento e di prima gestione nella nuova impresa.
La novità del progetto Start 2012 è rappresentata dal fatto che in aggiunta alla struttura di  servizi a filiera viene inserito l’accesso al microcredito per le neo-imprese che si costituiranno grazie ai servizi offerti dal progetto. Sull’accesso al microcredito, si realizzerà una sinergia con la misura di prossima attivazione all’interno dell’Accordo con Federfidi Lombarda in attuazione del contratto di controgaranzia tra Federfidi e FEI – Fondo europeo per gli investimenti. Tra le operazioni che il contratto prevede infatti una particolare attenzione è riservata a quelle a favore delle start up. Per sostenere ulteriormente l’accesso al credito di queste imprese, le Camere di Commercio hanno specificamente stabilito in accordo con Federfidi che per le operazioni delle imprese start up inserite all’interno dell’Accordo con Federfidi Lombarda in attuazione del contratto di controgaranzia tra Federfidi e FEI – Fondo europeo per gli investimenti,  i Confidi concedano a queste imprese una garanzia pari all’80% del finanziamento, il massimo consentito. Questa misura sarà utilizzata sinergicamente nel progetto START 2012-2013 ma non graverà sul relativo budget di spesa perché finanziato da altri fondi camerali. Sul budget di START, graveranno invece i costi per i servizi di assistenza personalizzata finalizzata all’iter procedurale previsto per la concessione del microcredito, cui potranno accedere solo le neo imprese il cui piano d’impresa sarà valutato positivamente.

Altro elemento di novità è costituito dalla misura per il sostegno all’occupazione giovanile attraverso l’erogazione di voucher.  Questa linea di intervento sarà principalmente finanziata da Regione Lombardia – DG Giovani attraverso l’Accordo di programma – Asse 3.
Pertanto il progetto Start edizione 2012 sarà  articolato nelle seguenti linee di intervento:

a) Servizi integrati a filiera per lo start-up d’imprese e avvio di lavoro autonomo;
b) Servizi per l’accesso al microcredito per le imprese neo-costituite;
c) Sostegno all’occupazione giovanile nelle imprese neo-costituite e nelle PMI già esistenti sui territori provinciali di riferimento (voucher occupazione finanziati da Regione Lombardia – DG Giovani nell’ambito dell’Accordo di programma – Asse 3).

3) Dalla collaborazione al contratto di rete (seconda edizione) 
Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 3: Reti di impresa. 

La rete viene sempre più percepita dalle MPMI come un’opportunità per aumentare la competizione aziendale, un’opportunità che per concretizzarsi in un’efficace leva competitiva necessita ancora dell’azione di sensibilizzazione e di supporto del sistema pubblico.

Il buon esito dell’iniziativa “dalla collaborazione al contratto di rete” ne è una conferma diretta ed al contempo uno stimolo a proseguire in questa direzione con questa nuova progettualità. 

Il progetto intende proseguire con la promozione delle aggregazioni tra imprese e sperimentare l’analisi e l‘avvio di una serie di servizi comuni per le reti tra imprese, con particolare attenzione all’internazionalizzazione, e per le reti tra Confidi. 

Sulle linee prioritarie e strategiche per il Sistema camerale su FP 2011-2012 (si veda il precedente punto b) viene proposto un progetto:
4) L.E.T.GO! (Lombardy Export Trade GO!)- progetto coordinato da UCL con l’adesione di almeno 7 Camere 
Linea strategica: Progetto nuove imprese esportatrici

Il progetto intende essere la naturale prosecuzione del percorso intrapreso nel 2012 con il Progetto LET e prevede la creazione di una rete a supporto dei processi di internazionalizzazione delle aziende matricola, con particolare attenzione alla creazione di raggruppamenti di imprese omogenee per settore o mercati di sbocco. Sulla scorta dell’esperienza raccolta dal progetto ancora in corso, la nuova edizione intende proseguire con il modello di intervento proposto utilizzando come base iniziale le imprese già coinvolte nella prima versione che, seppur in possesso dei requisiti richiesti, sono state escluse  per esigenze numeriche. L’azione verrà integrata da nuove aziende interessate partecipanti che permetteranno l’ampliamento del “parterre” di imprese lombarde potenzialmente “internazionalizzate” e selezionate attraverso l’export check up. Le stesse verranno appositamente formate per colmare le eventuali lacune emerse dal check up ed affiancate da ETM (Export Temporary Manager) e da ETP (Export Temporary Pupil) che seguiranno gli ETM durante tutto il percorso, amplificandone le azioni e, conseguentemente, i risultati. 
Vi sono poi tre proposte progettuali da presentare a valere su progetti riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali – si veda il precedente punto c) e che non richiedono l’adesione formale delle Camere: 

1) Osservatori e monitoraggio dell’economia lombarda
Linea strategica: Osservatori e monitoraggio dell’economia in ambito regionale.

Il riferimento alle funzioni di osservatorio e di monitoraggio dell’economia regionale attribuite alle Unioni Regionali delle Camere di Commercio nella legge di riforma della 580/93 consolida ulteriormente il ruolo che di fatto è tradizionalmente attribuito a Unioncamere Lombardia e, più in generale, al Sistema camerale lombardo, attraverso lo sviluppo di attività di analisi dell’andamento congiunturale dell’economia lombarda, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici. 

Il progetto a valere sul Fondo di Perequazione verrà sviluppato pertanto secondo alcune linee di azione legate, in alcuni casi, alle attività già sviluppate nell’ambito del monitoraggio del sistema economico lombardo ed orientate ad una logica di miglioramento della qualità di lettura ed interpretazione delle informazioni economiche territoriali. Attraverso il progetto verranno sviluppate attività di analisi per gli Osservatori di settore in collaborazione e sinergia con l’ente regionale Eupolis – Ricerca e statistica.

In particolare, le azioni saranno rivolte in particolare a:

· valorizzare e potenziare ulteriormente le analisi nei settori del commercio e dei servizi;

· sviluppare e consolidare il sistema di analisi e di monitoraggio delle evoluzioni congiunturali e strutturali del mercato del lavoro, nell’ambito dell’Osservatorio del mercato del lavoro;

· analisi sui prezzi e costruzione di un set informativo finalizzato al monitoraggio dei prezzi e delle variabili economiche territoriali;

· realizzare rapporti settoriali e di approfondimento in grado di fornire un quadro di riferimento delle diverse realtà economiche, con particolare riferimento ad analisi sui bilanci delle società di capitale lombarde;

· sviluppare le attività nell’ambito dell’Osservatorio turismo 

· realizzazione di attività di ricerca ed elaborazione dati sui collegamenti e trasporti disponibili per passeggeri e merci sul territorio lombardo (Osservatorio Connettività).
2) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali
Linea strategica: gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

Nei mesi scorsi, alla luce di queste premesse metodologiche e di diversi confronti nel Comitato dei Segretari Generali, nei Gruppi di lavoro, in momenti seminariali, sono state individuate una serie di attività “associabili” nel Sistema camerale lombardo. L’analisi delle funzioni camerali ai fini della loro accentrabilità in ambito regionale e sperimentazione di modelli di gestione associata ha portato all’implementazione di modelli organizzativi e a realizzare strumenti condivisi a disposizione di tutto il sistema camerale lombardo.

Lo sviluppo del progetto prevede l’implementazione dei seguenti moduli:

a)     Servizio associato di informazione giuridica ed assistenza legale alle Camere di Commercio che si pone l’obiettivo di mettere a fattore comune il patrimonio di informazioni e di competenze tecnico/legali presenti a livello di sistema camerale lombardo, attraverso il coordinamento della Funzione Giuridico legale di Unioncamere Lombardia.

La messa a regime del modello porta un progressivo adeguamento del nuovo sistema di responsabilità e attività porterà alla standardizzazione delle modalità operative ed il rafforzamento della funzione di coordinamento da parte dell’Unione Regionale (modello di coordinamento).

b)     Servizio di gestione associata dei servizi on line per le imprese si pone l’obiettivo di facilitare l’accesso ai servizi amministrativi (certificazioni, certificati d’origine, carte tachigrafiche, Diritto annuo…), rendendo più diretto e disintermediato il rapporto tra Camera e impresa, si intendono informatizzare alcuni servizi rendendoli disponibili on line.

I servizi on line consentono a ciascuna Camera di mettere a disposizione delle proprie imprese un portafoglio di servizi fruibili via internet per poter erogare il servizio interamente on line completando le fasi di richiesta, pagamento ed erogazione.

Una piattaforma comune, compatibile e integrata con la rete nazionale del Sistema camerale, che fornisca i servizi on line diventa una modalità associata e condivisa per erogare servizi più efficienti.

c)     Servizio di mediazione in forma associata intende identificare e sperimentare modalità uniformi e ove possibile condivise per l’attuazione del servizio di mediazione in Lombardia, valorizzando le esperienze di successo in termini di collaborazione tra CCIAA già in corso evitando così inutili duplicazioni e costruendo una nuova proposta centrata sulla situazione attuale, le esperienze in corso e l’obiettivo condiviso di sperimentare servizi in forma associata anche a geometria variabile tra più Camere.

3) Sostegno all’internazionalizzazione delle PMI e accompagnamento all’estero tramite fiere nazionali
Linea strategica: progetti cofinanziati dalle Regioni e/o attraverso Fondi Strutturali

Il progetto si connota come un’azione pilota, limitata a poche imprese e paesi di destinazione/settori, grazie alla quale sperimentare una partnership inedita con modalità di intervento innovative. Il progetto che verrà condiviso da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia e Fiera Milano, intende supportare le imprese neofite o poco internazionalizzate, ma solide e competitive nell’approccio con l’estero fornendo loro un pacchetto personalizzato di servizi che include la partecipazione ad una fiera di settore a livello internazionale organizzata da Fiera Milano (Macef, Tuttofood, Host, ecc.).

Alle imprese partecipanti verrà offerta l’opportunità di prendere parte alla fiera usufruendo di uno stand preallestito e dei relativi servizi accessori, tra cui l’interpretariato, mentre parallelamente verranno organizzate specifiche agende di incontri con buyers appositamente invitati e selezionati sulla base dell’interesse dell’impresa. 

Successivamente, nella fase di sviluppo dei contatti risultati positivi, le aziende riceveranno l’assistenza specialistica necessaria per orientarsi verso il nuovo mercato di riferimento: informazioni generali, assistenza su dogane, norme sulla sicurezza dei prodotti, fiscalità, assistenza sulla redazione dei contratti, scelta delle modalità di pagamento, ecc.

Il progetto prevede un cofinanziamento di Fiera di Milano e di Regione Lomabardia – DG Industria.

In considerazione dei tempi ristretti per la presentazione dei progetti di massima illustrati, è opportuno delegare il Presidente e la Direzione alla presentazione su Fondo Perequativo 2011-2012 dei progetti che saranno condivisi da un numero sufficiente di Camere lombarde, oltre che dei progetti autonomi di Unioncamere Lombardia, una volta sviluppati a livello esecutivo.
La Giunta sarà chiamata all’approvazione formale dei progetti che risulteranno effettivamente approvati dal Fondo Perequativo (con relative previsioni di spesa e di contributo ammesso). 
Sentita la premessa, la Giunta all’unanimità:
· preso atto delle Linee prioritarie e del Regolamento definite dall’Unione Italiana per la presentazione di progetti da parte del Sistema camerale (Camere di Commercio ed Unioni Regionali) a valere su Fondo di Perequazione - Accordo di Programma tra Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale e su Fondo Perequazione 2011-2012 (scadenza presentazione progetti 31 luglio 2012);

· valutate positivamente le proposte progettuali illustrate sinteticamente in narrativa; 

· dato atto che in caso di approvazione da parte dell’Unione Italiana, i progetti esecutivi saranno sottoposti alla Giunta per il loro inserimento nel Programma Operativo 2012;

delibera
· di delegare al Presidente e alla Direzione la presentazione, entro le scadenze previste del 31 luglio 2012, dei progetti a valere sul Fondo di Perequazione – Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale e su Fondo di Perequazione 2011-2012, delle seguenti proposte progettuali, verificando l’adesione del numero minimo di Camere di Commercio:

· Attuazione Patto dei Presidenti per l’energia sostenibile in forma condivisa

· Start – Diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno all’occupazione giovanile;

· Dalla collaborazione al contratto di rete 

· L.E.T. GO! (Lombardy Export Trade GO!)
· di delegare al Presidente e alla Direzione la presentazione dei seguenti progetti riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali, come di massima descritti in premessa:

· Osservatori e monitoraggio dell’economia lombarda

· Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

· Sostegno all’internazionalizzazione delle PMI lombarde.

6) APPROVAZIONE ACCORDO TRA SISTEMA CAMERALE LOMBARDO E FEDERFIDI LOMBARDA PER FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI LOMBARDE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “FEI CIP 2013-2014”
	DELIBERA N. 17


Il Presidente riferisce che con delibera di Giunta n. 7 del 3 aprile 2012 e n. 12 del 12 giugno 2012, la Giunta ha approvato una serie di iniziative volte a favorire l’accesso al credito delle MPMI lombarde, in continuità e coerenza con l’impegno prioritario dedicato dalle Camere di Commercio a questo tema.

Tra le iniziative approvate vi è la partecipazione alla costituzione del fondo rischi a garanzia del contratto Federfidi Lombarda-FEI Fondo europeo degli investimenti. Si ricorda che Federfidi Lombarda è un Consorzio fidi di 2° livello che associa i Confidi lombardi di tutti i comparti ed è partecipato con una quota pari al 1,49% da Unioncamere Lombardia. L’impegno camerale è pari complessivamente a 5 milioni di euro di cui 3 milioni delle Camere e 2 milioni di Unioncamere Lombardia, così come stabilito dalla Giunta in data 12 giugno.

Le principali caratteristiche di questa iniziativa sono le seguenti: 

· imprese beneficiarie: pmi con un numero di dipendenti inferiore a 250, un fatturato che non supera i 50 milioni di euro, un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro;
· Finalità dei finanziamenti ammissibili: 
· investimenti in immobilizzazioni materiali ed immateriali
· innovazione tecnologica e acquisizione di licenze e brevetti
· capitale circolante e liquidità
· start up.
· Forme tecniche: finanziamenti a medio lungo termine fino ad un massimo di € 1.250.000
· Garanzie: dal 50 al 80% del finanziamento. La controgaranzia è sempre pari al 80% della garanzia.
· Plafond massimo di controgaranzia pari ad € 280.000.000, che possono attivare finanziamenti alle imprese per oltre 600.000.000 di euro.
Al fine di regolare i rapporti tra il Sistema camerale e Federfidi, gestore dell’iniziativa, si è ritenuto opportuno predisporre una bozza di Accordo, che si propone possa essere sottoscritto, insieme alla controparte, dal Presidente di Unioncamere Lombardia anche per conto del Sistema camerale lombardo.

I principali contenuti dell’Accordo (allegato 3) prevedono:

· sostegno alle start up: su specifica richiesta del Sistema camerale si prevede che per le start up, intendendosi con questo termine le imprese iscritte al R.I. da meno di 24 mesi, i Confidi, per finanziamenti fino a 40.000 euro, si impegnano a rilasciare alla banca una garanzia pari al 80% del finanziamento, il massimo consentito;
· impegno di Federfidi a coordinare i Confidi affinchè in ciascuna provincia lombarda venga attivato un ammontare di finanziamenti almeno proporzionale agli stanziamenti erogati da ciascuna Camera di Commercio;
· obbligo di Federfidi a presentare ogni 3 mesi ad Unioncamere Lombardia il rendiconto dettagliato delle operazioni effettuate nonché delle insolvenze verificatesi nel trimestre precedente, nonché a monitorare l’attività che si realizzerà in ciascuna provincia;
· durata dell’Accordo commisurata alla durata del contratto FEI e quindi fino alla scadenza dell’ultimo finanziamento erogato;
· impegno di Federfidi a concordare con Unioncamere Lombardia l’utilizzo delle somme residue, qualora il contributo erogato non sia stato completamente utilizzato;
· impegno comune ad organizzare campagne di promozione e comunicazione per le imprese.

I contenuti del progetto sono stati presentati nel corso di una conferenza stampa presso la sede di Unioncamere il 19 luglio scorso con gli interventi del Presidente di Unioncamere Lombardia, del Presidente di Federfidi Lombarda e del Direttore responsabile per le garanzie, cartolarizzazione e micro-finanza del Fondo europeo degli investimenti. 

Nella medesima data è stato sottoscritto il contratto tra Federfidi Lombarda e FEI e quindi la misura potrà essere resa operativa in tempi molto stretti, con benefici effetti sul bisogno di credito, soprattutto per liquidità, delle imprese lombarde.

Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:
· visto le proprie delibere n. 7 del 3 aprile 2012 e 12 del 12 giugno 2012 con le quali sono state individuate le iniziative a favore dell’accesso al credito delle imprese lombarde, prevedendo, tra l’altro, di destinare 2 milioni di euro di Unioncamere Lombardia alla costituzione del fondo rischi a garanzia del contratto Federfidi Lombarda / FEI;
· considerato che le risorse destinate dalle Camere lombarde all’iniziativa ammontano ad € 2.940.000,00 e valutata  l’opportunità di arrotondare la cifra complessiva a 5 milioni di euro integrando la quota a carico dell’Unione Regionale con ulteriori € 60.000,00;  
· visto la bozza dell’Accordo tra Unioncamere Lombardia, in rappresentanza del Sistema camerale lombardo e Federfidi Lombarda (allegato 3)

delibera

· di confermare lo stanziamento di 2 milioni di euro di Unioncamere Lombardia alla costituzione del Fondo rischi a garanzia del contratto Federfidi Lombarda/FEI – Fondo europeo degli investimenti e di integrarlo con ulteriori Euro 60.000,00;
· di reperire tali risorse per:
· € 666.486,00 derivanti da economie su progetti accertate con delibere del Comitato Direttivo (ora Giunta) n. 16 del 20 luglio 2010 e n. 44 del 15 dicembre 2008;
· € 250.000,00 da economie rilevate sul progetto “Sba Lombardia LAB);
· € 1.143.514,00 da storno del fondo “Riequilibrio finanziario”.
· di approvare l’Accordo (allegato 3) tra Federfidi Lombarda e Unioncamere Lombardia, in rappresentanza del Sistema camerale lombardo, dando mandato al Presidente per la sottoscrizione e per apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie.
7) varie ede eventuali

a) Isnart: aggiornamento quota associativa 2012
	DELIBERA N. 18


Il Presidente riferisce che Unioncamere Lombardia è socia di IS.NA.R.T. S.c.p.A – Istituto Nazionale Ricerche Turistiche dal 2006 con una quota pari all’1,2% del capitale sociale corrispondente ad € 12.000,00. 

Nel Preventivo Economico di Unioncamere Lombardia, approvato dal Consiglio Generale in data 29 novembre 2011, su base previsionale è stato stabilito in € 110.000,00 il limite di spesa massimo per quote e/o contributi in società/associazioni in cui l’Unione detiene una partecipazione.
Ciò premesso si ricorda che nella seduta del 29 novembre 2011 la Giunta di Unioncamere Lombardia ha:

a. approvato l’elenco degli Enti ed Organismi partecipati per i quali ha autorizzato il versamento di quota/contributo associativo, prevedendo per IS.NA.R.T. S.c.p.A. un contributo di € 1.000,00;

b. conferito mandato al Presidente di procedere ai versamenti previsti, oppure di decidere in merito ad eventuali variazioni che dovessero essere comunicate in corso d’anno, entro il limite massimo di euro 110.000,00 sopra citato. 

Il Consiglio di Amministrazione di IS.NA.R.T. S.c.p.A. del 4 aprile 2012 ha deliberato l’ammontare del contributo richiesto ai soci per il 2012 che, per Unioncamere Lombardia, risulta essere di € 3.360,00 (la possibilità di richiesta di contributo maggiorato ai soci è prevista dall’art. 9 dello statuto di IS.NA.R.T. S.c.p.A.).
Il maggior onere di € 2.360,00 - tra valore previsto nel budget di Unioncamere Lombardia e valore effettivo del contributo richiesto da IS.NA.R.T. S.c.p.A. per l’anno 2012 - trova copertura nello stanziamento complessivo di € 110.000,00 autorizzato dal Consiglio di Unioncamere Lombardia.
Sentita la premessa, la Giunta all’unanimità:
· vista la richiesta pervenuta da Isnart del 14 giugno 2012, protocollo UCL n. 2093;
delibera
· di autorizzare il versamento ad IS.NA.R.T. S.c.p.A. del contributo consortile per l’anno 2012 pari ad € 3.360,00 (a fronte della previsione contenuta nel budget di Unioncamere Lombardia di € 1.000,00).

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’Ordine del Giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.
       IL SEGRETARIO 






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






 (Francesco Bettoni)

Milano, 24 luglio 2012
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PRIMA SCHEDA DI LETTURA DEL DL n. 95/2012,

RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LA REVISIONE DELLA SPESA PUBBLICA CON INVARIANZA DEI SERVIZI AI CITTADINI”

Il 6 luglio è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto – legge cd “spending review”, che contiene una serie di norme che coinvolgono direttamente il funzionamento della pubblica amministrazione e, all’internodi questa, del sistema camerale. 

Come è noto, il decreto, entrato in vigore lo scorso 7 luglio, tocca una serie di temi di interesse quali la riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi, la riduzione delle dotazioni organiche di alcune PA, la razionalizzazione del patrimonio pubblico, la liquidazione e privatizzazione di società pubbliche, la riduzione di spese delle PA, il rafforzamento del monitoraggio dei conti pubblici, la riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio, la soppressione e razionalizzazione delle province.

DI seguito verranno illustrati gli articoli ed in particolare le singole norme ritenute più importanti per gli effetti che producono direttamente sul sistema camerale. 

Art. 1 - Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure

L’articolo rinviando alla normativa vigente, prevede che i contratti stipulati in violazione dell’obbligo di utilizzare i parametri di riferimento delle convenzioni Consip S.p.A. e quelli stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa. 

Per l’acquisto di energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile – e le altre categorie merceologiche che verranno individuate con decreto – le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, cd “elenco ISTAT”, sono tenute ad approvvigionarsi di beni e di servizi attraverso gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento. Sono nulli gli acquisti effettuati in violazione di queste norma, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa.

Inoltre, l’articolo 1 prevede che le amministrazioni pubbliche hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto di fornitura o di servizi, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite, laddove le convenzioni Consip siano migliorative dei termini contrattuali e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche. 

Art. 2 - Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni

Gli uffici dirigenziali e le dotazioni organiche di una serie di amministrazioni tra cui l’Unioncamere, ma non le Camere di commercio né le Unioni regionali, sono ridotti, di non meno del 20% per gli uffici dirigenziali e non meno del 10% della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico del personale non dirigenziale. 

Art.3 - Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per locazioni passive

Dal 7 luglio 2012 e per gli anni 2012, 2013 e 2014, l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, e dunque le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere. 

Inoltre, nell’ambito delle misure finalizzate al contenimento della spesa pubblica, gli Enti pubblici non territoriali ricompresi nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, devono comunicare all’Agenzia del demanio ogni anno, entro e non oltre il 31 dicembre, gli immobili o porzioni di proprietà. L’Agenzia, sulla base di queste comunicazioni, verifica della idoneità e funzionalità dei beni ad essere utilizzati in locazione passiva dalle Amministrazioni statali per le proprie finalità istituzionali e, in caso affermativo, ne dà comunicazione agli enti, che devono riconoscere canoni ed oneri agevolati. La mancata comunicazione all’Agenzia del Demanio comporta la segnalazione dell’inadempimento alla procura regionale della Corte dei Conti. 

Art. 4 - Liquidazione e privatizzazione di società pubbliche

Questo articolo introduce norme di grande importanza per la gesitone di società pubbliche da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01, tra cui le Camere di commercio.

In primo luogo, si prevede che :

a) nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente - secondo la definizione di cui all'art. 2359, primo e secondo comma, c.c. - dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01, tra cui le Camere di commercio;

b) che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 90 per cento

le Amministrazioni controllanti procedano alternativamente a deliberarne lo scioglimento entro il 31 dicembre 2013 ovvero a cedere, con procedure di evidenza pubblica, le relative partecipazioni (detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto) entro il 30 giugno 2013.
Si segnala che le società in cui l’Unioncamere è soggetto controllante sono da considerarsi escluse dall’applicazione della norma, in quanto l’Unioncamere non rientra tra le amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/01. Nei casi di società controllate dall’Unioncamere, le Camere che facciano parte della compagine societaria ma che non siano anche controllanti non sarebbero sottoposte agli obblighi di scioglimento o alienazione previsti dal comma 1. 

Per le società controllate dal le camere di commercio, invece, si dovrebbe procedere ai sensi del comma 1. 

La previsione appare oggettiva e drastica e, seppur giustificata dalle finalità di risparmio e di tutela della concorrenza e del mercato, suscita dubbi nella parte in cui sembrerebbe colpire anche ipotesi che, sin d'ora, potrebbero definirsi virtuose in quanto, ad esempio, corrispondenti ai requisiti richiesti dal successivo ottavo comma per gli affidamenti in house.
Se le amministrazioni non hanno proceduto, le società dal 1° gennaio 2014 non possono comunque ricevere affidamenti diretti di servizi, né possono fruire del rinnovo di affidamenti di cui sono titolari.

I servizi prestati dalle società, se non verranno prodotti nell’ambito dell’amministrazione, dovranno essere acquisiti nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale.

A decorrere dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione di queste società successivo al 7 luglio 2012, la composizione dei cda dovrà essere di non più di tre membri, di cui due dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, per le società a partecipazione diretta, ovvero due scelti tra dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione della società controllante o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, e dipendenti della stessa società controllante per le società a partecipazione indiretta. I dipendenti della società controllante hanno obbligo di riversare i compensi assembleari all’amministrazione e alla società di appartenenza. Il terzo membro svolge le funzioni di amministratore delegato. 

I consigli di amministrazione delle altre società a totale partecipazione pubblica diretta ed indiretta, devono essere composti da tre o cinque membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità delle attività svolte. Nel caso di consigli di amministrazione composti da tre membri, la composizione è determinata sulla base dei criteri del comma precedente. Nel caso di consigli di amministrazione composti da cinque membri, la composizione dovrà assicurare la presenza di almeno tre dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, per le società a partecipazione diretta, ovvero almeno tre membri scelti tra dipendenti dell’amministrazione titolare della partecipazione della società controllante o di poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d’intesa tra le amministrazioni medesime, e dipendenti della stessa società controllante per le società a partecipazione indiretta. In tale ultimo caso le cariche di Presidente e di Amministratore delegato sono disgiunte e al Presidente potranno essere affidate dal Consiglio di amministrazione deleghe esclusivamente nelle aree relazioni esterne e istituzionali e supervisione delle attività di controllo interno.

Sembrerebbe dunque che anche per le società escluse dal comma 1 si applichino le misure relative alla riduzione del numero dei componenti dei consigli di amministrazione definite dal comma 5. 

Dal 7 luglio 2012 e fino al 31 dicembre 2015, alle società di cui al comma 1 si applicano i limiti alle assunzioni previste per l’amministrazione controllante, mentre possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009. Inoltre, dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2014 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti di tali società non può superare quello ordinariamente spettante per l’anno 2011.

Le amministrazioni vigilanti hanno il compito di verificare il rispetto di questi vincoli e in caso di violazione gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società rispondono, a titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i compensi erogati in virtù dei contratti stipulati.

Dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D. lgs. n. 165 del 2001, tra cui dunque le Camere di commercio, possono acquistare servizi di qualsiasi tipo, anche in base a convenzioni, da enti di diritto privato quali società, associazioni e fondazioni, associazioni non riconosciute, ma solo in base a procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. In questo caso, Gli enti di diritto privato che forniscono servizi a favore dell’amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche.
Dal 1° gennaio 2014 le amministrazioni acquisiscono sul mercato i beni e i servizi strumentali alla propria attività e, sempre dal 2014, l’affidamento diretto può avvenire solo a favore di società a capitale interamente pubblico, nel rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house e a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto dell’affidamento sia complessivamente pari o inferiore a 200.000 euro annui. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale e comunque fino al 31 dicembre 2013.

Si segnala inoltre che al successivo art. 6, comma 3, viene prevista l’estensione del controllo del Dipartimento della Funzione Pubblica e della Ragioneria Generale dello Stato alle società a totale partecipazione pubblica con riferimento al rispetto di alcuni passaggi posto dall’articolo 4. 

Art. 5 - Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni

Questo articolo prevede una serie di norme per la riduzione della spesa, e in particolare viene prevista una ulteriore riduzione delle spese per autovetture: dal 2013, infatti, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica

(ISTAT), e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, oltre alle società controllate dalle stesse amministrazioni non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi. 

Tale limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. 

La violazione di questi limiti è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

Inoltre, a decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche tra cui Camere di commercio, Unioni regionali e Unioncamere, non può superare il valore nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione e i contratti stipulati sono adeguati, anche eventualmente prorogandone la durata e fermo restando l’importo complessivo previsto. 

I risparmi che conseguono da questa norma concorrono al miglioramento dei saldi di bilancio, ma non possono essere utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.

Si prevede anche che le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche di cui al cd elenco ISTAT, e dunque anche le Camere di commercio, le Unioni regionali e l’Unioncamere, sono obbligatoriamente fruiti e non possono dare luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. 

La violazione di questa norma comporta il recupero delle somme indebitamente erogate ed è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile.

Con il presente articolo viene inoltre vietato alle pubbliche amministrazioni tra cui Camere di commercio, Unioni regionali e Unioncamere di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, appartenenti alle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.

Sono inoltre previste norme per la riduzione dei costo delle amministrazioni tra cui anche le Camere di commercio per il pagamento delle retribuzioni attraverso convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione generale, del personale e dei servizi, ovvero utilizzando parametri di qualità e di prezzo.

Art. 6 - Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio dei conti pubblici
Questo articolo prevede una serie di norme con lo scopo di aumentare le informazioni per il monitoraggio dei conti pubblici. 

Innanzitutto si prevede un ampliamento dell’ambito di applicazione delle norme della legge finanziaria 2007 in base alle quali le amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali sono tenute a comunicare al Dipartimento per la funzione pubblica l'elenco dei consorzi di cui fanno parte e delle società a totale o parziale partecipazione. Il decreto n. 95/2012 ora amplia l’oggetto della comunicazione anche a Fondazioni, Associazioni, Aziende speciali, Agenzie, Enti strumentali, Organismi e altre unità istituzionali non costituite in forma di società o consorzio controllate dalle alle amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, indicate nell'elenco ISTAT.

Per quanto di diretto interesse del sistema camerale, si segnala in particolare il comma 8, in base al quale dal 2013, le amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato adeguano i propri sistemi contabili allo scopo di garantire le informazioni necessarie a garantire la puntuale applicazione dei criteri di contabilità nazionale relativi alle modalità di registrazione degli investimenti fissi lordi. Si prevede per questo che con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentito l'ISTAT, sono definite le modalità di contabilizzazione degli investimenti.

Art. 7 - Riduzione della spesa della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri

In questo articolo si prevede, tra le altre numerose misure, che in attuazione dell’articolo 50 del CAD – relativo alla disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni, il Centro Elaborazione Dati del Ministero dell’interno, accede, in via telematica, con modalità disciplinate con apposita convenzione, al registro delle imprese , nonché agli atti, ai documenti ed alle informazioni contenuti in registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalle Camere di Commercio, senza oneri per lo Stato.

Art. 8 - Riduzione della spesa degli enti pubblici non territoriali

Questo articolo prevede una serie di norme orientate a conseguire obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa per l’acquisto di beni e servizi, e di riduzione della spesa pubblica. In particolare, si prevede che gli enti non territoriali – tra cui le Camere di commercio – adottino ogni iniziativa per: realizzare un unico sistema informatico per tutte le attività nel caso di incorporazione di enti soppressi; razionalizzare e ridurre le comunicazioni cartacee verso gli utenti giungendo entro il 2013 alla riduzione delle relative spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute nel 2011, attraverso nuove modalità operative connesse alla telematizzazione della domanda e al progressivo aumento dell’erogazione di servizi online; ridurre le spese di telefonia mobile e fissa attraverso una razionalizzazione dei contratti ed una diminuzione del numero dei telefoni; rafforzare la collaborazione istituzionale in modo che lo scambio dati avvenga esclusivamente a titolo gratuito; razionalizzare il proprio patrimonio immobiliare strumentale attraverso iniziative di ottimizzazione degli spazi e l’accorpamento del personale in forza nei vari uffici territoriali ubicati nel medesimo comune e la riduzione degli uffici; la progressiva dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011.
Inoltre, al fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, adottano interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Le somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene entro il 30 settembre.

Art. 10 - Riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio
Le Prefetture vengono riorganizzate, assumono la denominazione di Prefettura – Ufficio territoriale dello Stato e assicurano le funzioni di rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio.

Art. 12 - Soppressione di enti e società

Nell’articolo sono previste una serie di soppressioni di enti. Per quanto di interesse del sistema camerale, si dispone che a decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegiali operanti presso le pubbliche amministrazioni, tra cui le Camere di commercio, in regime di proroga ai sensi dell’articolo 68, del decreto legge n. 112/2008, le attività svolte da tali organismi sono definitivamente trasferite alle amministrazioni nell’ambito delle quali operano.

Art. 14 - Riduzione delle spese di personale

Al comma 5 è inserita una norma che disciplina le possibilità per le Camere di commercio di assumere personale a tempo indeterminato. 

In particolare, si prevede che ai fini del concorso agli obiettivi di finanza pubblica, a decorrere dal 7 luglio 2012 le camere possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, sino all’anno 2014; nel limite del 50 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, per l’anno 2015; nel limite del 100 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente, a decorrere dall’anno 2016. Sono fatte salve le assunzioni già effettuate alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Si chiarisce che per l’anno 2012 il nuovo tetto vale esclusivamente per quelle assunzioni direttamente riferibili alla annualità 2012 e non a quelle eventualmente ancora in corso, ma riferibili ad anni precedenti. 

In ogni caso si stabilisce che laddove gli enti possano assumere, si proceda prioritariamente utilizzate per il reclutamento, dall’esterno, di personale di livello non dirigenziale munito di diploma di laurea.

Art. 17 - Soppressione e razionalizzazione delle province e loro funzioni
Tra le norme di interesse, sia pure indiretto, del sistema camerale, si segnala l’articolo 17, che prevede la soppressione o l’accorpamento delle province, con il fine di contribuire al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica imposti dagli obblighi europei necessari al raggiungimento del pareggio di bilancio.

I criteri in base ai quali definire la riduzione o l’accorpamento sono da individuarsi nella dimensione territoriale e nella popolazione residente. I criteri saranno determinati entro il 17 luglio 2012 con apposita deliberazione del Consiglio dei ministri su proposta dei Ministri dell’interno e della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Sono escluse le province capoluogo di regione e quelle confinanti solo con province di regioni diverse da quella di appartenenza e con le province di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria

La deliberazione del Consiglio dei ministri viene poi trasmessa al Consiglio delle autonomie locali di ogni regione a Statuto ordinario, che entro quaranta giorni dalla trasmissione deliberano un piano di riduzioni e accorpamenti. Tali piani sono poi trasmessi entro 5 giorni al Governo che acquisisce entro i successivi dieci giorni il parere di ciascuna Regione.

La procedura prevede anche che entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto n. 95, con atto legislativo di iniziativa governativa sono soppresse o accorpate le province, sulla base delle iniziative di riordino deliberati dai CAL. Nel caso tali iniziative non fossero assunte, il provvedimento legislativo governativo sarebbe comunque assunto previo parere della Conferenza unificata. 

Le Regioni a statuto speciale – escluse le province autonome di Trento e Bolzano - adeguano i propri ordinamenti a questi principi entro

 il 7 gennaio 2013.

Con riferimento ai compiti in capo alle province, si prevede che le funzioni amministrative conferite alle province con legge dello Stato fino al 7 luglio 2012 e rientranti nelle materie di competenza legislativa esclusiva dello Stato sono trasferite ai comuni.

Una volta esperita la procedura di accorpamento, rimangono funzioni delle province: la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente e la pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale nonché costruzione, classificazione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale.

Viene confermato che gli organi di governo della Provincia sono esclusivamente il Consiglio provinciale e il Presidente della Provincia.

Art. 18 - Istituzione delle Città metropolitane e soppressione delle province del relativo territorio

A garanzia dell’efficace ed efficiente svolgimento delle funzioni amministrative, nel decreto si prevede l’istituzione, nelle Province di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e Reggio Calabria, contestualmente alla loro soppressione, l’istituzione, il 1° gennaio 2014 o alla data della cessazione o dello scioglimento del consiglio provinciale, delle relative città metropolitane. 

Il territorio della città metropolitana coincide con quello della provincia soppressa. Gli organi della città metropolitana sono il consiglio metropolitano ed il sindaco metropolitano, il quale può nominare un vicesindaco ed attribuire deleghe a singoli consiglieri. I componenti del consiglio metropolitano sono eletti, tra i sindaci dei comuni ricompresi nel territorio della città metropolitana, da un collegio formato da questi ultimi e dai consiglieri dei medesimi comuni. 

Le funzioni attribuite alla città metropolitana sono: le funzioni fondamentali delle province;

la pianificazione territoriale generale e delle reti infrastrutturali; la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici, nonché l’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano; la mobilità e viabilità; la promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale.

Nel decreto sono anche previsti articoli che disciplinano le funzioni fondamentali dei comuni e la modalità di esercizio associato, oltre a disposizioni per favorire la fusione di comuni e razionalizzazione dell’esercizio delle relative funzioni.
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ACCORDO TRA UNIONCAMERE LOMBARDIA IN RAPPRESENTANZA DEL  SISTEMA CAMERALE LOMBARDO E FEDERFIDI PER FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “FEI CIP 2013 - 2014”

===================================================

L’anno 2012 nel mese di Luglio il giorno ……… in Milano

T R A 

· Unioncamere Lombardia in rappresentanza delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Regione (di seguito denominati, congiuntamente, il Sistema Carmerale Lombardo), , con sede legale in Milano, via Oldofredi n. 23 (C.F. ePartita IVA 03254220159), rappresentata dal Presidente  Sig. Francesco Bettoni, C.F. BTT FNC 48M23 M070V, munito degli occorrenti poteri e domiciliato per la carica presso la sede di Unioncamere Lombardia

E

· Federfidi Lombarda Società Consortile a Responsabilità Limitata di Garanzia Collettiva dei Fidi (in seguito denominata Federfidi) - Consorzio Regionale Unitario di 2° Grado tra Confidi Lombardi, con sede legale in Milano, Via Piccinni n.3  (C.F. – P. IVA e Iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 04323410151) - rappresentata dal Sig. Andrea Bianchi, C.F. BNCNDR71D04L682Y, Presidente del Comitato Esecutivo munito degli occorrenti poteri e domiciliato per la carica presso la sede di Federfidi







PREMESSO
· che il Sistema Camerale Lombardo, considerata la grave situazione di crisi finanziaria a livello internazionale che dal sistema bancario si va ripercuotendo sul sistema delle imprese, rischiando di compromettere la capacità operativa anche di imprese sane, ha convenuto un comune intervento di facilitazione di accesso al credito mediante il rilascio di garanzie a favore delle PMI lombarde congiuntamente con i Confidi di primo grado Soci e Clienti di Federfidi; 

· che Federfidi ha sottoscritto in data 19 luglio 2012 con il Fondo Europeo per gli Investimenti (di seguito, FEI) un contratto (di seguito, Contratto FEI) per supportare le imprese sane e (i) facilitare l’accesso al credito delle PMI, tentando di ridurre le difficoltà connesse sia ad una maggiore rischiosità percepita in relazione a determinate attività (ad es. lo sviluppo tecnologico, l'innovazione e il trasferimento tecnologico), sia alla mancanza di sufficienti garanzie collaterali e (ii) stimolare l’occupazione, sostenendo la capacità delle PMI di creare nuovi posti di lavoro;

· che il FEI attuerà l’intervento agendo in controgaranzia sul portafoglio di Federfidi che rispetti gli obiettivi dell’intervento (come sintetizzati al successivo art. 2) ed abbia le caratteristiche tecniche previste nel Contratto FEI;

· che Federfidi ha deciso di onorare il Contratto FEI concedendo, a sua volta, controgaranzia con effetto tecnico di riassicurazione ai Confidi di primo grado Soci e Clienti che abbiano garantito le banche nell’interesse delle imprese rispetto a finanziamenti aventi le caratteristiche previste nel Contratto FEI;

· che il Contratto FEI prevede che Federfidi disponga di fondi propri per l’attivazione della controgaranzia;

· che, a tale scopo, il Sistema Camerale Lombardo intende rendere disponibili specifiche risorse da destinare al progetto, consentendo un positivo effetto moltiplicatore delle risorse dei Confidi stessi.

Tutto ciò premesso e considerato, tra il Sistema Camerale Lombardo, rappresentato nel presente atto da Unioncamere Lombardia, e Federfidi

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1
Premesse 

Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2
Obiettivo dell’intervento

Il Sistema Camerale Lombardo eroga a Federfidi un contributodi € 5.000.000 (cinque milioni) finalizzato alla costituzione, insieme ad altre risorse, del fondo di Controgaranzia denominato Fondo FEI CIP 2. 

Tale Fondo sarà utilizzato da Federfidi per prestare controgaranzia ai Confidi di primo grado rispetto a garanzie da questi ultimi erogate su finanziamenti volti, nei termini e alle condizioni previste dal Contratto FEI, a favorire (A) lo sviluppo di attività a lungo termine (quali passaggi di attività, Investimenti in Immobilizzazioni Materiali e Immateriali), (B) l’aumento del capitale circolante, (C) lo sviluppo di attività riguardanti l’innovazione (quali lo sviluppo tecnologico e l’acquisizione di licenze) o (D) l’avvio di nuove imprese.

Art. 3
Risorse disponibili

Il contributo erogato dal Sistema Camerale Lombardo per la costituzione del Fondo FEI CIP 2 ammonta complessivamente ad € 5.000.000, così ripartiti tra i vari enti:

	Provincia
	Risorse Camerali

	CCIAA Bergamo
	360.000

	CCIAA Brescia
	420.000

	CCIAA Como
	240.000

	CCIAA Cremona
	120.000

	CCIAA Lecco
	90.000

	CCIAA Lodi
	90.000

	CCIAA Mantova
	240.000

	CCIAA Milano
	600.000

	CCIAA Monza
	300.000

	CCIAA Pavia
	120.000

	CCIAA Sondrio
	60.000

	CCIAA Varese
	300.000

	Unioncamere Lombardia
	2.060.000

	TOTALE
	                 5.000.000


Art. 4
Dati tecnici del progetto
Le caratteristiche tecniche del progetto sono quelle riportate nel Contratto FEI, integralmente recepite nel contratto per la controgaranzia che Federfidi sottoscriverà con i Confidi di primo grado. 
In ogni caso, il Fondo FEI CIP 2 sarà utilizzato da Federfidi esclusivamente per operazioni di controgaranzia volte a coprire l’80% del rischio assunto dai Confidi di primo grado Soci e Clienti di Federfidi.

Le disponibilità presenti sul Fondo FEI CIP 2 consentiranno di sviluppare un monte totale di controgaranzia pari ad € 280.000.000, corrispondenti a circa € 700.000.000 di finanziamenti erogati.

Art. 5

Sostegno alle start up
Il Sistema Camerale Lombardo con il proprio intervento, ulteriormente sostenuto dalla riassicurazione del FEI, intende offrire un particolare sostegno alle start up, per tali dovendosi intendere quelle imprese iscritte al Registro Imprese da meno di 24 mesi. 

Per queste imprese Federfidi ed il Sistema Camerale Lombardo concordano che i Confidi interverranno per finanziamenti di importo massimo pari ad € 40.000,00 per singola azienda   rilasciando una garanzia pari al 80%, cioè il massimo consentito
Federfidi si impegna ad inserire tale pattuizione nella specifica convenzione che andrà a sottoscrivere con i Confidi di primo grado.

Art. 6

Operatività di Federfidi
Federfidi acquisirà dai Confidi di primo grado le pratiche da ammettere alla controgaranzia secondo le modalità operative abituali e nel rispetto delle specificità del Contratto FEI, riportate in apposita convenzione stipulata con i Confidi.

Federfidi controgarantisce all’80% il Confidi per la garanzia da quest’ultimo prestata al Soggetto Finanziatore nell’interesse del Cliente.
Federfidi si impegna a coordinare i Confidi di primo grado affinchè in ciascuna provincia lombarda venga attivato un ammontare di finanziamenti almeno proporzionale agli stanziamenti erogati da ciascuna Camera di Commercio.

In caso di insolvenza dell’impresa beneficiaria del finanziamento garantito, il Confidi provvede a pagare la banca tutto quanto dovuto - in forza delle convenzioni vigenti tra Confidi e banca - in ragione della garanzia prestata. A pagamento effettuato, il Confidi chiede a Federfidi la quota di sua competenza, allegando alla richiesta tutta la documentazione prevista dalla convenzione specifica in essere tra Federfidi ed i Confidi.

Federfidi provvede a pagare al Confidi la quota di controgaranzia, prelevando le risorse dal Fondo FEI CIP 2, e chiede quindi al FEI il pagamento della quota riassicurata.

Le somme ricevute dal FEI a copertura della controgaranzia verranno integralmente riaccreditate da Federfidi sul Fondo FEI CIP 2.
Art. 7

Monitoraggio
Ogni 3 (tre) mesi, Federfidi si obbliga a presentare ad Unioncamere Lombardia il rendiconto dettagliato delle operazioni effettuate nonché delle insolvenze verificatesi nel trimestre precedente. 

Federfidi si impegna inoltre a tenere monitorata l’attività che si realizzerà in ogni provincia ponendola in relazione agli stanziamenti delle corrispondenti Camere di Commercio.
Art. 8

Promozione
Ogni 3 (tre) mesi le parti verificheranno l'andamento delle iniziative. 

Il Sistema Camerale Lombardo e Federfidi si dichiarano sin da ora disponibili ad organizzare, di volta in volta, campagne di promozione e comunicazione necessarie al fine di far conoscere a tutte le imprese lombarde le opportunità offerte dalle linee di prodotto attivate ai sensi del presente Accordo.

Art. 9

Durata
La validità del presente Accordo è collegata ai tempi di durata del Contratto FEI che prevede un periodo di inclusione delle controgaranzie di 24 (ventiquattro) mesi) dalla data della firma e un periodo di utilizzo dei fondi per il pagamento delle insolvenze fino a 12 (dodici) anni dalla data di erogazione dell’ultimo finanziamento incluso.

Al termine di questo periodo, nel caso in cui il contributo erogato non sia stato completamente utilizzato per le finalità di cui al presente Accordo, Federfidi s’impegna a concordare con Unioncamere Lombardia le modalità di utilizzo delle residue somme. 

Art. 10

Clausola compromissoria
Le parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali procedure ed adempimenti non specificati nel presente Accordo, ma necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi oggetto dello stesso ed a risolvere col medesimo atteggiamento eventuali controversie che dovessero insorgere in corso di rapporto. 

Le parti sottoporranno le eventuali controversie derivanti o anche solo connesse al presente Accordo al tentativo di conciliazione previsto dal servizio di conciliazione della Camera Arbitrale di Milano. Nel caso in cui la conciliazione non sia raggiunta, la controversia sarà risolta da un arbitro unico, nominato di comune accordo tra le parti o, in caso di mancato accordo, dalla Camera Arbitrale di Milano. L'arbitro deciderà in via rituale e secondo diritto, in conformità al Regolamento Nazionale della Camera Arbitrale di Milano. 

Milano,      Luglio 2012

UNIONCAMERE LOMBARDIA

Il Presidente 

Francesco Bettoni

___________________

FEDERFIDI LOMBARDA

Il Presidente del Comitato Esecutivo

Andrea Bianchi
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